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comune tstruziem dei Fedeli ^ 
specialmente Pellegrini ^ che dai Paesi 
anche più remoti della Cnstianità ^ » 
portano giornalmente nel Piano di As^ 
Mài per visitare la Sacra Basilica di 

S, Maria degli Angioli ^ Madre , e Ca* 
po di tutto V Ordine de' Frati Minori 

per quindi procacciarsi il Patrocinio 
della Madre di Dio^ che ivi continua- 
mente più copiose ai suoi Divoti di- 
spensa le Gra^e^ e fare acquisto di 
quella grande Indulgenza ^ chiamata 
^volgarmente U^jPerdoao di Assisi , che 
Cristo stesso di propria bocca a peti^ 
zione d^l P* Sf Francesco concesse a 
tutti quei^ che confessati^ e contriti 

di loro colpe fossero entrati in essa , 
proposto mi sono di riprodurre per 
la duodecima volta alle stampe questo 
breve Compendio di storia^ in cui eoa 
Stile altrettanto semplice ^ quanto con-- 
ciso prendo a narrare V origine^ la 
Jbndauone^ e Indulgenza della Chie^. 



. 4. . 

sa medesima con tutte ie altrè - cóie^ 

che ad essa appartengono ^ e sono an- 
flesse. Mi riprometto di far cosa gra-- 
ta a quei^ che si degneranno di leg-» 
gerla e di eccitarli maggiormente al'- 
la divozione della gran Vergine^ e a 
fare acquisto di tutte quelle grazie ^ 
e di tutti quei mentii, che in essa 
Chiesa si aquistaao^ per quindi assi-- 
curarsi Iq, vita.èterna. Ed. io ^intanto 
potrà chiamarmi felice ^ e contento ^ se 
per questo canto coopererò alla palu^ 
te . delle Anime loro , ^ ^ 
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fino alla nascita del Padre S. FRANCESCO. 



Sacra Cappella di PORZIUNCOLA , chia- 
mata eziandio S. MAAIA degli ANGIOLI, tan- 
to amata dal P. S. Francesco , e venerata da fat- 
te le parti della Cristianità , fu fabbricata nei Pon- 
tiBcato di Papa Liberio eletto l'anno jj2. da 
quattro Santi Eremiti venati dalla Palestina in Ita-ii 
lia alla visita delle Sacre Basiliche di Roma , che 
la chiamarono Santa Maria di Giosafat , la dofa<^ 
rono di molte Sante Reliquie date loro daS. Ci- 
rillo Patriarca di Gerusalemme^ e dedicarono il di 
ki Aitate a Maria Vergine Assunta . ( Fragm. ve- 
tusti codìcts apud P. Salv» VitaU Pùradis, Seraph; 
pag. i8. ) La vita esemplare , che questi quattro E- 
remiti menavano , indusse altri ad abbracciare il 
loro Istituto, e farsi loro compagni, e imitatori; 
onde molto si accrebbe il culto , e la venerazione 
di questa loro Chiesuola, Ma non darò molto la 




loro aoiooe ; mentre dopo alconi aooi i predotii 
qoattra Efefliiti Fondatori ti sepaiarono da' 9001 , 

che si erano ad essi unici , e portatasi in Rotna- 
gna» laaciàrona ai medesimi dellar già deità. Ohio* 
spola ta cdstodia # Prosegoirdn qoestr adf abitare ^ a 
coltivare la lor Chiesa, ed a far nuovi allievi per 
XBantenerJa f od accrescerle il culto ; ma Déppore ki 
Jor permanenza fci di lunga dorata ; peveliè mcot' 
questi in progresso di tempo .si divisero , e dopo 
avervi abitato fra esai f ì iota- compagni venali 
daGeiOioliMf per to apaM^ 41 amii i<4.4iMiera- 
mente l' abbandonarono. Poco per altra stette ìa^ 
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ai it stdfo^ Saìuo , e Patriarca Benedetto* , allorché 
non avea per anche istituito it suo Monastico Oi- 
dioe.,. ed informato» che nel piana Ai esa» Giyà 
^ ^ra* J^m CUei« . attàiidfoMt# ^ la dooMidà cw 
istanza aiQitadini^ed^ ottenutala ^ ne prese' sa/* 
hÌÈ» ìt faiUtt», 1:0010 laggesi* neU'lAfohbii» a»*' 
Stelo, àh don» CiitS . E; siccome^ la; ritrovè* rovi-* 
auta 1., er.cadéote<9i ordiiyò> che tosto fosse rìùh^^ 
Mcaair uaDffpiit»^ eoafeiot ^ 0 chd ie^ik facam 
«4^ qcNrtIt' due grandi porte* y quanto sproporziona-' 

e iuperflue all' angustiar delia Chiesuola- 
etaulÉia 6fài» M^rt^^tù^m dtHwkMi^ C atana»' 

«tanto atte a<l indicare Ipi 6|>irita profetico , me«» 
diameji^ quale furono' cosi ordijnate per il commo« 

•do doi pMBggi dokpòpoioi air aoq;uiatot dell' IiidoU 
genza ctie posta vi fa dopo anni seicento in cir^ 

«ca^ £qcies<af c iatCbieiafts che dk presente ai vo- 

4m > 0 <«Mtai' piiqi»*aDenodÌ3 :iijoo..«aaiiirr ieajtpm 
«Ikvorita da Dio, e* dalla: Vergine sua Madre. 
^- yollowdi jjiàS^ jB e a e do tto *» che a 9ttest% fo»f 
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ié iggldmà mia ^)iccota porzione il terréno di 
easp comprato I ^aoto è qaelloi che al presente 
la circoDda , e da questa piccola porzione ne de- 
rivò ad essa il nome di Porziancola , cosicché da 
li in poi f lasciato il nome di Santa Maria di GiOr^ 
iafat , fa chiamata Santa Maria di Porziancola • 
^ . / Tatto ciò fatto ^ portossi S. Benedetto ini 
IMòntecasino , ove quattro anni dopo fondò il suo 
Monastico Ordine ^ e d' indi in poi spedi i suoi 
Monaci ad abitar la Porziudcola ; Correva allora 
V anno 5 10. da che i Benedettini cominciarono ad 
abitare in PorziuBcoIa , e secondo il computo più 
esatto f vi abitarono circa 690. anni ora sotto il 
titolo di Benedettini Cassinensi , ora Ciuniacensi^ 
ora di Cistcrciensi , i quali anni 6^0, uniti ai 16^ 
nei quali vi dimorarono 1 sopradetti Eremiti , e 
loro Compagni » fanno la somma di 854.^ che è 
tutto quel tempo , in cui fu dato a Dio il culto 
ìa memoria di Maria Santissima nella Porzianco- 
la 9 prima che la ricevesse il Padre Sad Francesco 
dair Abbate ^ e Monaci di Montesubasid . . 
é Fu Tanno 107$. quello, in cui si disfece il 
•Mònàstero dei Benedettini in Potziuucola , e il di 
luì fondo passò al Monastero di Montesubasio<» 
distante circa tre miglia dalla Ciità di Assisi ^ e 
allora la Pdrziuncoia passò sotto la cura di alca- 
Romiti volontari ^ i quali sebbene sulle prime 
ai applicassero con impegno alla di lei custodia , 
x:ontuttociò ancor essi dopo qualche tempo V ab* 
landonarono • Ma se t* abbandonarono essi ^ non 
l' abbandonò già la pietà delle persone divote , 
che da tutte le parli vi si portavano » é special- 
%ente vi ai portava Pica la Madre di S. Franca^ 
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uso f diè ivi impunto «t yoolé ] <ibe< T oNéffc^ pié 

intercessióne di MaVjli*'iieiriailW aeffhii4^i*d^ soo 
^•SiSatrìinoDìo , essendo essa iterile , come ci aitesiaDo 
Scf jtcori i ^ 4ùdem viàuttoikkiic. ofU Sé^vi 

. ' • ' ' ' * C IT * ' • » • ' * 

^ ifolcv 19. ^nmcir» à* iiitfiammu nelf amor^di Dio, 

zìiz Ripara 4a Por ziuncola j concepisce in éssà -*^^' •* 

• ^ * ■ f * • # 

asce San Francesco li ij. Settembre*! 18 li 
Tiejla Ci|tà< di 'Assisi > ed -ai quaitro diOtiobl^^ia 
tt.cifaiino.4ti batiemio i ^ la sua ^nascita aodMM» 

be il culto, é la venerazione alla Porzioncola . Pl-^ 
iCà: SQa Madre aieinare del Jbene&%ìo ricevuto', do^ 
fo ili'foò Ifelite p^m , fisilft C6n più fipèftteéM 
di' prima la nostra Porzioncola . Vi conduce spes^ 
tUfianthe- il^ sào- figliupla Francesco , il qa^ie- noia 
li iii ^ i JiItlf aièmpio di sua Madre , quanto M mgPti 
lo Ttnpolso della divina grazia , che fino dai primi 
stilli comìacià i« lai a iniraliMlaÉeina 4D{>aaaie > ift 
Sttfmf^ticmpo aif aiMMl il caore iihio infiaiiinato 
irell' amor di Gesà , e talmente infiammato , che 
j^viocipiè' deliro -se atatiO' a serfanmite ^iflettenr^ 
« .pooderate die «oaa potesse ftve per ftnderA 
SI lai pià amoroso, <e più grato. Che se non sep- 
qpa fittfàw per se 'Stesso qaelio, che f^i» piMesse 
«per.'^ar ptò ga<!to ai sao Dio , • mii mancò lo steì^i 
-^ò'OìO di manifesiargliellp ,e farglielo Boto . Un gior* 
«anr Kieoire->8e^fle stava iti ofaziòne .wami ilQrd^ 
rCÌfiMO^>neHa Chiesa di S. Damiano , forse roniiOBll- 
. «lo con la sua mente questo u^edesimb punto , odà 

. lo ¥Oce deLsM Jlódemore 1 ctie dalla Croce J^i 
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ilipip s Vadi I Ff€tfl$isc€ , re fi^m (tfatuati meoftì ì 
Iflòttiir. Credette allora PranceiM f Ch»GrMai^ 

parlasse di quella Chiesa , in cui presente si tro« 
vara ; onde iQftQ stabili ris^ircirla , e ra^Mtia te^'^ 
greiameiit^» dalla pi^tà dei ^deli* congrua eoainia 

di denarp, la risarcì , e dopo di essa , risarei quel- 
la di S. PietifQ 9 e finaixpcnie la Q9a|ra .Porziooco«' 
la . Questa risarcita « che fu dai Monaci di Mati^ 

tesubasio fu consegnata ad un piq Sacerdote di 

Assisi , per DQOif f ipUQ ^àiw^ièH ^j^^c^j^ 
itodisge « Ed allora il divoto Praqceseo ffonossi ail 
albergo ad essa vicino per poterla visitare eoo più 
comodo a loue l§ oro, e godersi 4i ^Mflie A4S«»' 
geliche conveisaiìooi t delle quali in essa spesso^ 
veniva favorito , com^ nella sqa leggenda ai capo*: 
Infido ci attesta S* fionaveniara* * 

Cori^va allora IVanno 1x08.» quaodo'aoa mat**^ 
tioa il divoto Francesco nella Pesta dell' E^vange- 
lista. & ^opa afcol laudo Uessa io PoraioQOOla luH; 
quelle parole del Vangelo , eoo quA Cristo prescrifwr 
a^ ^gli Apostoli sooi la rinuni^ia dei )>eQi tempo* 
Ulii 0 ripatandolff detto fi se atesso , stabilì di 
appigli2|rsi ad una lai forma di irivoro j ed My 
cio^ .i^ Pqri^ioocola, diede principio alla soa Ke«-r 
Ijgioae io af stesso , comò osservò Si AntOOio oek 
klr ten^a parte dellai sqà somoia Teologica al capot 
settimo Afiuam, in Eccicsiafn S, iK(ari^ df 

j^^^iPWlfÈme^^ Ms^reior <E«aa|[ell-» 

um f in qua Christu^ (iiapic Àj^Mh : s; ifolUe pori 

foioeaiii^^ 3 Mico f akreiiiimso dapediilj pera«iif aa 

f^ij^ioifl abdicivU ^0 temfOfe in lapide Uto 
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fcnimmMU Orio frairwn Miamrwn iniUtm i oc /ii»^ . 
dMUtniwn àccepit , 

5- in. 

& Franeeteo fonia U stto Minor Uico Ordine , rkaol^ 
in dono per $e y e per i <tiof ta Porziuncola , 
e riceve in essa nuovi favori^ e veste' 
io esia la 8.^Maére Chiara. 

rancesco prevenuto iu Porxiuncola dalia gra- ' 
l^ia Divinai cbe mirabilmente in od tratto Io ma« 
t^in nn altro , cominciò a dìvolgarsi la fama del-»' 
la saa santità « e dei suo modo di vivere, più ce*- 
leste y cheterrtnoi piò atigetico» cheomanói per' 
cui commossi alcuni si portaron da lui per imi* 
tarlo, e seguirlo. Ginnti gaesti al numero di do« 
dici stabilisce dì portarsi con essi in Koma , pet^ 
ottenere d«l Sommo Pontefice allora Innocenzo IIU 
r approvazione del suo modo i e forma di viverct' 
mi difi[oestipoi mancatone anoi si portò con gli- 

altri undici fino a Rieti , dove acquisfò il duo^ 
decimo compagno , il quale fu Fr. Angelo Tancre* ' 
di, e da Hieti con toni essi fino a Roma.-Otns - 
Duto , eh' ebbe Francesco quanto in Roma brama» 
Ta dal Vicario di Cristo ; tatto allegro » e con^^, 
tento si rimette in viaggio per far ritorno alla siia 
cara , ed amata Porziuncola , in compagnia dei suoi 
dodici Compagni» Giunti dopo il viaggio di pò-* 
ehi giorni nel piano di 'Assisi , fermaronsi ad aU 
loggiare in una Cappanna situata in un luogo di- 
starne dagli Angioli un picco! miglio , detto Ai- 
f^torto ( Frifnefictii Ba^Mi in $uù KanuteriptOf in 
Bubnca dfsj, I. ) ecco le parole di questo Auto- 
re ; A Franciicus reHiféis prirmm locum istius Or* 
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dinis ] qui trai in Ricotorto , sicut habetur iu ali^ 
qua Legenda B. Francisci , et locus UH est ultra 5. 
Mariam ( infellìge de Portiuucula ) per spatMm 
parvi militar is juzta Hospitale Leprosomm , il qua- 
le non è per altro 1* odierno Rigoiorto , come 
da alcuni falsamente si pretende. Fide Sceculi Se^» 
raphici in append, ad 1, Su^culum Franciscanum 
pag. J05 e sequ. Quivi fra di loro cominciaro- 
no a consultare , e deliberare di procurarsi o dal 
Vescovo , o dai Canonici di Assisi , o dall' Ab- 
bate di Montesubasio una Chiesa, in cui, potere 
uffìiiare , e pigliar sepoltura in caso di morte • 
Quindi presentano primieramente al Vescovo , ed 
ai Canonici le loro suppliche ; ma sì dall' uno , 
che dagli altri ebbero in risposta , non aver Chie<« 
sa alcuna da darli • Ricorrono perciò alT Abba- 
te di Montesubasio ^ e gli chiedono la Porziun- 
cola , il quale cedendo alle loro istanze si rivoU 
se a Francesco , e gli disse . Di ciò y che hai di* 
xuandato , o Fratello , ti abbiamo esaudito , con 
patto però , che codesto luogo , cioè la Porziun- 
cola , si^ capo di tutti voi • Quod petisti , Frater. 
exaudimus : sed volumus , ut locus iste sit caput om- 

. nium vestrum . Pisanus Conform. 8, Piacque mol- 
to a Francesco questa richiesta , onde coi suoi be- 
nignamente r accettò , e rese all' Abbate le dovu- 
te grazie , alla Porziuncola se ne torna • Notifi- 
ca quivi al Sacerdote Mazzangoli la deliberazio^ 

' ce dell'Abbate, il quale subito cedendo , Francesi 
SCO ne piglia il possesso , e tosto si accinse a far* 
•la meglio risarcire , ristorar dai Muratori , ai qoaf 
li egli serviva da Garzonetto • . * 
« ^orreYa allora l'anno iiiP*; in cai & Fxai^ 
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Cesco còmircìà a mandare a tnoclo di c^nonftair' 
Abbate dt Mootesobasio 00 cioesti'ioo «lì piea^u 
thiainato Latcbé, o Muggini , éfie fticeta pesoa^ 
nel prossimo fiume , appellato it Cfaiagio ^ e f 
Abbate riiDaDdava a Francesco ana boaciaf 4A e^ 
' Ito; il q^òal ^cosnime dorè 6i»o all^aiiii0 '«400^'! 
' coiDe nota Monsign. Otiavio Spader Vescovo di 
Asii4 wHa ma PoiaiinKsoli &cre« Ip- fimt':aiir 
mo fliedésiiiio mìiìt dileaento dieci Hatawata ^ che 
A la Forzi uocola y entrato Francesco una notte 
In essa , ^ e postosi iil of azione f , vede 'ràfpitO' ié 
estasi sopra qoel'Sàcr^ Altare Ges^, e Merla , 
\ avanti ai ijuali profondamente iócbinato gli 6bì^« 
eie la cagtetse di .qiiesta imo coattiaria t e Gesè 
• Uì aoieresaaacoie Hv^io le dice : stani ^vb^ 
liuti , Francesco , pel isposare a te^ e a tuoi Fra* 
«elU qaèste Chiesa e iicà «aiìasii&e . B ciò deti# 
dtlpàrvero» Tornato Francesco ai sensi, qoataltr» 
XSracobbe si fece ad esclamare : veiamente (jiiestor 
Ì4eoga Santo» ehe' daMntbhe easeré abinui fSà 
dagli Angioli > che dagli Uomini. Finché potrà , . 
mai paistirò- dt Par me» e per i miei Pigli 
' nasè tin petpetuo- mununianio della divina boati , 
' o quindi fatti chiamare tutti i suoi beati Compa* 
^ gli avvertì della Santità di quel Luogo,. gU 
Meeetneiidà di abiiaavi cen. aaatiiè di Matnorf , e 
^i ringraziare il Signore di avergllefo dato perca* 
fN» » e fondamento di tutto il suo Ordine. Tuita.qii^ 
ìM ci vieneHteiiMt0 de Ltiea Wadingo'aU^.asnò'tii^» 

"dei suoi Annali. E su questo istes(sa appoggiato it 
^S4{|a6co Ikmese S. B<»Mventttia ; cbiamè Ja^ Pok^ 
zioncola Capo » U%é9é\* Piétfé* fattdaasenidledii 
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aellt «a leggendmlwaggiorc, iH^mgo^ ìiv imB' 

f Ordine dei Efaii Minori fa iitituito per oracolo BU 
4» «Ino ; «i oiUe pcincipi^ d^l Som JMre .\ queMi9 
è li luogo , che il Sànm téàft più ài Ogni #llr«'4fa| 

idoada amò « Qjui fììucìpià^i qui viftuosamenie proé 

jbiò 5 lini, f^ieemm^ wupi I giumi 4eUa tua ««m.^ 
, € nella di lai morté «l^Fvali -^fqoi m«OÌMillQlit 
CoiRe carissioio alla Vergioo« 

Uè selttnMto la PoìMmraU ibMi Hm Caft 
t Madre dell' OrdiM dei Prati MiMrì ^ mo. OiMhi 
delle Clatisse , che cooì pongono il secocdo Ordi- 
M delli. ìfé ittìtoiia ^ Sw Fimcmco ; n^tw i* 
ossa Tanno mille duecento dodici ttcUA Oo l i iirt 
ca delle Palme la Veq^ & Chiara fo riceiNi<e 
diiiio scBsao P. S. FiMteico, e taglieiegU. i oerok 
• li avanti l'Altare della Madontu i Ib ' sposateti 
Gelò Grifio , copie al l^gge nel di lei Ul^io : Ulg 
CftMÈ oriNO UMiOt edriMft AUàti^JDùmùÈm neWa^iM^ 
no Spofuo^ che poi divenne Madre di tante Sì» 
ae Vergini i che iUasiracoao il Monda Catiolioi 
«oft i nggi daHa lom; «uniià^ ^ * 

F: ' .\ • ' . ♦ . ^ , ! 
o Reme H li. idpra loirt fli oM mn^ 

glisso per la Sagra Poriiancola ^ siccome qoeiki^ 
io coi veopo «sieoUté di^^neite laieoaa liidól|eé> 
«beuTolgarvieato ai^diieiM II Pau lé e a di -JINti 

aisi . Il fatto I che è 4oi più aaieoticaii nella feàé 

4agli:iJoediai; . mtnm €m^% Ota^a^tee; ocme^ 
aìaeieidl Ottol^ il P, S. F/ascesco acjUi 
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binaria alnttxiafié ; diattiM ctifct ' quaiabia patsl 
dalla più volte nominala Porzjuncola , per^acra-- 
Mtsione dei peccatori , quando venne da -.àa* Ao-*^ 
gelo avvieato di portarsi nella S. Cappella , do^^ 
ve Io stavano attendendo Cristo , e la Vergine Ma^ 
dire . Ubbidì Francesco ali' invito , e gioiHovi ai 
fvoatca én . lerrà per adorate h SSaeiti dell' AJiis» 
almo , e Cristo a lui rivolto gli dice : Francesco 
fer il zéiù f ehe tu hai per la ialine deHe Aai" 
mC j io ti permétto di chiedermi qualche €0$a a 
^nefizio di esse » ed a gloria del mio Nome * E, 
ffteacuGO .aìotaco dalla Vergine , omilmente do- 
mandò y che a tolti quelli , che fossero entrati id 
igueila Chiesa , si fosse degnato concedere ìi Per- 
dono» e Plndnlgenza di miti. ì loro peectii f. dei 
guali confessati si fossero al Sacerdote , e Gesù 
gli rispose I che ciò gli piaceva j ma gli coman- 
dò i cfae aiìdasae in Petogia dal ano Vicario » ed a 
lai una tale indulgenza domandasse a non)e suo. 
2«a mattina, pertanto poriosst in Perugia , dove tro« 
fravasi il Sotumo Pontefice Onorio IIL ( nota l' Aw» 
tote dei Secoli Serafici alla pag. io. , che Ono« 
rio IIL fa eletto Pontefice in Perugia , il iii^ 
cbe i?i si traiienne dal 18. ioglio, in 'coi fa 
eletto il terzo dì dopo la morte del suo Anteces- 
sore , fino air ultimo di Agosto dell' anuo eie$^ 
jo*) in cai ftiraccinse al -Tieggio per Roma'» e eie 
jdal detto anno fino al iiij., nel qaale fu pob^ 
J»licata. r iiadolgenza di - Porsioocoia 1 fìi non 
jornasse Onorio in Perugia , e . che per coasegoeii* 
oa. r Indulgenza già detta avesse il suo princi^ 
t^'<oitl.t:t'ifi*.) a cui espose la Divina ordin»-. 
4!^9?.^ i if(BldKWl4j^ I ^ SaeUo fiac€Y&^ a Gil^^ 
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«IO i Mè Ibsse ìSbpliciiito i la! . Sètte* priìne at^ 

Pontefice ^ e ai Cardinali ana u!e domanda sem« 
brafa udppo avanzata» e perchè troppo libera , e 
aenva alciiiia obIrfazioBe 9 e perchè' assoluta , e per*: 
petua . Dicevano . che Ja Curia Romana non co«^ 
jtomava di concedere tomig^iiti IndHlgenze é 
che concessa questa, le ladolgenw di Terrasan-^ 
ta , e di Roma sarebbero rimaste neglette • Ma 
finalmeme ìoiendendo il Pontefice, che era to-* 
lontà Kvina , glie ta concesse dicend<n;ir tre yfóU 
le : ed io ve la concedo assolata , libera , e per^ 
pma j ma di db giorno soltama natorale ctt 
g;i]alsiirogJia -aDno dai pHmt ai secondi Vespri « B 
volendogli dare il Diploma di questa sua conces« 
aione 9 o conferma 9 perchè già gli .era stata ia 
presenzà di Maria Vèrgine , e di mollt Angioli 
Santi visibilmente comparsi cencessa da Cristo 
nella già lodata > Pòi^ioneola , & Francesco gli 
jjspose , che gli bastava la sua paròfa ; mentre Id- 
dio per se stesso avrebbe pensato a divulgare V 
«opera ssa ; e . soggiunse : la Carta sta la B» V§f^ 

girkc y Notaro Cristo j e gli Angioli Testimonj . Ciò* 
detto se ne sparì per tornare alla sua PorzianCO^ 
la ; * ina èssendo^ of mai V ora tarda > -e- li ^ noiie 

imminente, non potè compire il cammino, e frf 
costretto a fermarsi ^ e pernottare nello Spedai dei 
£ebrosi del Castello * di Gelile della Diocesi - 
Perngia . Quivi postosi h notte , giusia il suo co* 
Stame, in orazione, rapito in estasi | glicoaipar« 
ve Cristo , e gli disse , che q;oanto -itf tèrra dal 
suo Vicario gli era stato conceduto , o conférma- 
tO| era stato approvato anche in Cielo • Tatto ciò 
jrien narrato df Lc^a Ws|diogo fVpUà- iit#i.- B. 



gipre riporta «n «ninfiirevole «isione , cbc^ 4| pafi^ 
lyg ia coinpTOva U concessione di questa lnc|uU 
gMxa . picc egli » «b^ divpMi» J^eUgic^ :Yi4<B^ 
innunfieT^bili Upoiìni , cicchi > che gfotiflffs^i ^va^« 
là la Pqr^iuncola diniandavaDO eolie faccie , et 
nani. atMte ^1 Cielo lagriaiosi .,da {^ci mìmiyw. 
dia » e lame , ^ oaodoi ecco, dal Qela atesso oa 
grande spIencj[ore , che tutti, gì* illustra , sana , § 
duna Iprq U vjàta^ 11 che » come poia»^ gfi^vi 
Scrittori , fu «ria. vera significarione deliia uostr^ 
Ifldujge^^ » mediante la quale tanti e tanti po- 
Teri peccami sar^ib^r« «uU UliimiflaU 9 . ^ 
D^ii oeM'apiina, ....... 

detje pubblicar V Indulgenza . J/ Papa spc-^ - 
^iscf . ^{f^ Brevi C: tó, ./a fub^icar^ 

iella For;^unQola ^ , . i . 

Nei 

meae 4i Gessaia d^ll^Boqt 11x3% « dwf 

aa^ni dopo la. concessione dell' Indulgenza stando 
Ff^x^^fs^(k np|JA GUauiffcUa viciDQ.aJI^. Por^ìua* 
^la, c^lla onÌi|i«ria di aaa Èbkwim^. l 'tmi^* 
con la spente la Passione del SSmOr^ Redeato- 

porta, e od^ osa vqcai, r che dice ;t!JÌ?on davea far 
Mo^;j)enil^nz!^ 3 perchè coa essa si avrebbe data 
jja morte avaQjii il WOàgffi e che esseodc^ giovi^ 
W , avea tempa <Ji ftria . Gosobbe «lAi» 4i San- 
|o, -essere qj^M^ ««a diabolica suggestione; ondo 

.^t Mfipifala t «S^!^ iiPtt*? ift W 
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Hi éontigbo;^ e tasmlli^èiiò si ri^lae , che tutà 

to il di lui corpo rimase ferito , ed intrìso nel 
sàDgue» Ecl oh {>ortentcabmirabile I soiìito qaelle 
tfl^e- pToéoiiefó' Rdé^' afonie bialfiche , e Rose 
È&tz% spine , come di presente ancora sì vede ; 
toapUieto'ri vide imdiato- da tana candidissioia 
Idèe, «A il Santo ccwfTanré Tèatitb bianco . Ed 
eccoti subito comparire una moltitudine di Angìo- 
lY,che l'invitano a pollarsi -HI & Cappella > do*^ 
ve Crhfo aspella oon la soa Santissima Merfre^. 
Colse allora Francesco dodici Hose rosse , e dodi- 
ci bianclie y e io coaipi^a< ttegti Angioiì * , xbe 
gli -£niM' ala per dgn'ì intorno féf mar strade 
coperta di preziosissioii drappi si porta cella S. 
Poriittocolt i'oye gióstoyede per la ^coiida vol^ 
fa sol ài lei Altare' de ena parte Gesà , e dall' 
altra Maria . Prostrato io terra gli venera , e gti 
edora , gli x>ffre Rose , e fatto anisioso daK^ 
Ja 'benignità , con cui accolto si vede , gli suppli- 
ca di assegnare il giorno da pubblicardi la già 
ooncessa Indolgenca • E Cristo immidiatanentè 
condiscendendo , e secondando le di Ini brame 
.gli assegna quel giorno , in coi l'Apostolo Pie- 
tso fo4iéiol«o daUe- catene , oràinatidogli , die teéi 
4DÌ dal sao Vicario, e gli chieda a nome suo que- 
sto giorno • E, rispondendo Francesco | cbe non sa* 
«rebbe/ siMo: oredtuo Cristo^ gli soggiunse / tbe . 
avesse portato seco alcune dj quelle Rose , che 
esse gli <evrebbero conciliata tetta la fede . Ob^ 
bedì Francesco a ìfoeetà ordlmeziòne di Cristi, è 
pigliate tre* di quelle Rose rosse ^ e tre delie 
l)iaofihe in-onoKe* della Santissima Trinità ì ia mat- 
tina s^Qeflte:i ia compagnia di Fra Beriwr^ 



« 
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Q0ìpti3val|e ; Pieud Ct^àseo ; è Fa ikogioh Ai 
Rieti tre suoi, fedeli con pago! ^ si pai|& jn Ren 

ma , e le presentò al Papa insieme con la sap- 
plica , che .a nponei. 4i QmtQ gli .jbce • Kioavef 
Ì4 Papa dal Santo la supplica /mittt neellè Rose 
Ibori di stagione , ravvisando. Ì9 esse on miraco* 
\fif, si anendp tosto alle fkKi^eie ài iì'rdiiicesfo; 
e gli sóscrive la grazia « Ofdirò •^tnidli , ebe fos- 
sero spediti sette Brevi Aposriolici dirisui a sette 
yescovi (^eU' Umbria . ^ ^ ohe odasegaatt . ji^engano 
al Santo, acciòf gli pdftiJfl roano di ciascano di 
essi, nei quali gli s' ingiunge di poiiarsì in Por- 
pioncola iiei^'<calead0 4i\Aff>BU$ jiet ^vèbiitìiàt /V^ 
Judijigenza plenaria , e perpetaa , quella: Induigen* 
2a in sonQma y che a^S.Fiaqjcesco io^sé {Àsciula; 
«'( Conaduf BpUc^ JsiUknr. ìjs $ua Diftamtt pre« 
òan, Indulgeat, ) come confessarono, e attestaro- 
jpo- i i»edesiiiu Ves(covi . nel pobbli^Airla • NatifiGeiU 
jpaMS4/iW Ud Jaduìgentiam quaf pìacuerit s 
jQuod sequeremur ( idem Corr^dus ibidem/ circa hoc 
jpoUM<uem tuanfé l Ve«ppvi poi dej^inti dal Pa« 
vjpa r 4:h^eta 'OiKiri0lU. y SaionQ i «^!e^i > cioè » 
Fra Guido Secondi Romano Vescovo di Assisi , 
Giovanili :Coatì Rollano V^soc>M ^1}to Perogta t 
Jsteiiedetto Vescovo dt Spoleto , Egidio Moottùo^ 
Benedetii4fio Vescovo di EaUgoo, e Pelagio, o 
Jaita«kino . Vescovo di iNocera f U\ fieaict ViUasto 
^Vescovo di Gubbio , e Bafnifacjo Veico««ji di To^ 
jà\ i quali tutti vengono riportati- lial Wadingo^ 
4dal Pisaiio:^;e da. altrr Sciìttori . . ^ ' . 

La- inattina del primo Agosior airrÌMt!' ifif 
Porzkificola i Vescovi sopradett^^y^foronp riceva-' 

fi dal ^ant» Padre F^Bcesco , o suoi Steasi Godi-r 

i 
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pÈgsA f é d#pa* iter *p9emgmà ^oalcbé' oiari^oé*; 
tftfffrMtt im OH Meo « lèrtfietto apparecchiato 

if^ Corna Et>angeki fuori delia potta anteriore del^^ 
la Porzioncola f e netf * «tio ^is0 if P. San Fràfl« 
CMiO- rifilo aT' gran I^Dpolo coocorsa in gran 
èioinero. dia molti paesi Ioiifafli ;,.e vicini coit tela 
«fMiolioo gU fauM Piradieat;^ iM lioe dt éM 
fK ratfminaia per 'clit-»eofifeMa«4r , e contrito en- 
trata fosse in quella S. Cappella di Porzìmicola 
la pttppeioa Pteaaria^IiHiatgMM ^ e tonifsfote "4! 
tolti i peccatt da e$so commessi dopo il Battesi* 
maé SemìtaM dai tiferiii Vescovi questa ladòlw 
g»nM ai ampia y ptenaifit « e perpeioa / ti adéjei»^ 
fOBO j td al Santo rivolti , gli dissero è verc^; 
<)be noi abbiama eriliaa dal £.omaix> Pontefice -^ 
«•ddisfòtè < la tom^^^lbnii ) mh togliamo pai6 
soddisfarla io quello , che non tronviene , e con- 
sultandosi insieiM uod con l' aiiro ^ aiabilivello 
4i pa3)bUcdvIt di«ci asot ; ed il VèsWfó 4i 
Assisi fu il prioio ) che per dicci anni pubblicar 
4a voleva» ma qtiaadp-v^ per pvoierir# tal» pafè^^ 
le^ nòli poè effeitoftff* P ioieiiio/c« in it%M 4i 
dieci anni , è costretto è dirla perpetua . Si 
avanti Un* aliro Veecow par Mrreggeie jt ptìaM'» 
ed ^gii pote dd^dc ìttkaeolósaiBeiite dicbiarark 
sperpetua» Ed il medesimo avvenne a tuttigli al- 
.tri • Onde coaosciotO'^ eà^ 4ar8 di¥io tpolere^ 'tle 
IMndulgeiitt foaié perpeida ^ uniformaronsi al 
Santo ^ e tutti usili plenaria > e perpetua la pufc- 
l)Ijcarono^ j 

Alel glorsH ^gdeiiié poi séténdo dello ste^- 
-ad mese di A^gosto alla presella' del gran popò- 
Jo , «te da ogni baoda twcm^ié ptt f»% «««èi» 



%6 

sto di sì glande Indulgenza ; i selli surrUerìli Vé^ 
fcpyi coDfecrarooo la Poruopaolti :cbe por tiéiita 
anni dopo Innocenzo Papa X. volle di oaovo da 
pei;. se nnedia^simo; zi^onsacraie • : - 
, ,7e8tiimiiii»aii«^iiticì £ quanto abbiamo tife^ 
jrilo fin qaì di questa grande Indulgenza , oliie i 
jet^e. citati, VfSCAvii .che Ì4 pofal^Ucarpiio , i com- 
pagoi di San Franoaico ^ cbo.Yi assisterooo^ soi^ 
no tutti quei popoli 9 che ivi in grandissimo nu- 
jaaeiorcoacor^i . riiiovaronsi pireseoii • Un soilo iia 
ianti mi' piace qqì tiMte^ dcè'^ Pietro • G>Uaa« 
jió , il qu^le sollenn^menta attestò di lessersi i|o- 
,iMto/ia Porziqacola neir aito/ della rPUbbiieaziooe 9 
e di avet intesa predicar & Frenceseo'in preseli- 
jiA dei selli Vescovi citati , e /sbe avendo una cac« 
ta .in mano enonnsiara il lenone dell' lodolgenw » 

dicendo: Eg^ volo vos omnes mittere ^4 Paradi" 
fjiym y €t . aanunlio vobis Ind^lgemiom ^ qmfn obtL" 
iÌpM^)dff «ofiiardie^ JRtUrìf - cmlMii , ^ $b ^re SumnU 
^Fomificis, . • , Lo stento contestò Andrea di Mon- 
.te>K0fiellino: io stesso BerengaJiia^di Spello, e io 
:i^80O latiti jaliiri in gran ' namero , Tiporiaii de La* 
,ea Wadingo all'anno iiz^, E questo stesso viea 
comprovato da Barloiomeo.PisaQo^.da Jiilàrco di 
«Lisbona^, da* San BeraadìaOr^^a Siena èk SanC 
JAntonio, e dai Romani Pontefiici Clemente V,, I 
^isio IV. , Paoio, V. , Gregorio XV4 1 Urbana|VIU ;^ 
taloieniechè questa Istorie della indnlgénu À Pt»f« ^ 
.zioDcola c una delle, più aujtentiche ^ e di tanta 
considerazione, che come scrive il celebre Mt- 
^ jcbel Medina*, esse sola è bpsienie non. sole/^ com- 
provare nella. Chiesa la jpodestà di concedere ie 
lBdt2lgcfize%% aaa esv^ora.a tpboraye T anionià de*; i 

« À 
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Romani Pontefici: Hcbc hlsioria adeo est Ingsntis 
momeaùf ut ea sala noa tantum ad nssèrendum £c« 







1 





etiam ad Pontificis Romani auctoriicitem asiruendam 
abundìs sU. X>ìsp* - capb u ' - - • 

$. VI. • ♦ 

i E$ienziou€': della indulgenza di RftziaacQla alile ' 
. altre Cmete delf Ofdme 'dkP Minóri , a ^ * 

differenza di quella di Porziuncola * - 
'da quelle delle ' aitre Ghie$€\ 

Indulgenza di porziutìcola- del dì primo, e 
secondo di Agosto da 'Gregorio . XV. peli' att- 
uo t6i%. , e da lonocenzó XI. nel 1678. fa stéi. 
sa a tulle le Chiese dell'Ordine dei Minori delK 
uno ; e dell' altro aenò ; ma f r? Y onà ; e lé altre vi 
passa la* sta differènza v poiché IjdeHa di Porziun^ 
colay coiiie già si disse , bi concedaiii prima da Cri- 
sto ^ « poi; ricottcédotiav^ confermata dah Papa , è 
'quella delle altreChìese dell' Ordine dal solo Papa*. 
Quella di Porziuncola è del tatto Ubera , foasian« 
do per lame atqistò f emrate 1ir*ì)aeil» Chiesó»- 
I» confessati , e contriti ; laddove nelle altre Chie-j 
se delP Ordine non basta questo' , tsa richiedono 
si , oltrè' la ooitftssiMè ^ e «efUtfritioue e la prè- 
ghicfa p«t la concordia , e pace dei Principi Cri- 
siiani , estirpazione dell' Eresie ec. , come ordi- 
aaiìamente ricfaiedoósi ' dar Romanci PMiefid i Qaéli 
la di PòrzÌ4]ncola è totalmente perpetua , non so- 
spendendosi uè pei vi?i , nè pei morii ncppare Beli' 
anno Santò; laddorè itnella delle altre Chiede ri^ 
. P?5§ S?1P anno Santo sosj^esa jer i vivi , e solo 



li. 

paò acquistassi perdefonti. Di ffià; è céttéf cMr ' 

IMnduigenza concessa alle altre Chiesa ^el ctia- 
So.Ur4ìne non è applicabile» per i vivi fataati^H 
che oon è cerio deli' Ihdtilgenaa di Poirmnoola $ 
leggeudctsi negli Annali dei {diuo/j dadotto^epiQ 
Autore graveioente de«^ritti , ^ in antichi libri ( 
pod Wdd. cif, izi;., Binh. pag. Sì,. ^ Reinfen- 
atuel T^Qlog. MqraJ^ T^act. ix. disc. j« addit, 
posi opm. ; 64. )^ esQOipjl d§W appUea^^tose ao^ fat- 
ta per i .vivi assenti , tanto che 31 die luogo alla 
probabile pia sent^n^^^ di più Teologi, che affè^- 
nano , a^er i' indiilgena^a di Por^ioncQla aficfa^ùé- 
.ita prerogativa, di essere applicabile per quéi vi- 
vi , che npa pqisQixnb. da per ^pro andare i 4 a con^ 
«CgffirU f Olirò ^oem {ii 4itt|| tadul^^^ éàPo» 
xiuncola pe ha la Basilica grande , che la fofw 
ziuncola niede4<Q4 circ9n4% # .^in^jbe pn' aUia. plQ« ' 
natia qoQtidUoa perpetua cofa^lMvi ^ UlDttW* 
zo Xil. ma per acquistarsi questa d^LboM 
pirsi le Oderei 1^ aoglion^^j^re 49ÌM|nt^ * ftfl 
r acfuistd 4e|le altr^ pleu^vie tiB4olgeQ«# « . 

E qui aon^ poiso iralasciare di prevenire aft 
9^^^^}^ f cui: :Ca4«^ . ll<i^4;e pers<>pe .|ei . igne» 
vanza, o perchè fofse da qbalcanp flia!^. Utfoita, 
cioè pensaqdQi ^he Indulgen^ dal. d) prinsiQ 
Agosto veng^ portata d% fildMA. <iìm^àà\U' 
Chiesa di & Francesco, di. A^^HÌ vei^owi pratì*» 
Sionaimente alU Pprzùuncqlt»* Qaei Padrit pQYtan»* 
li j^li Angioli: pef.p^tere^ <«9MM«fA l'initelféOM 
alla PorziuocQl^ conceduta come sopra fa ldttitQ'Jb 
iioa per pori^irvi T Jindulgeo:^ • N^Ua t^oM eht 
fafe^ cai «omioci^m^Qt^ d^li* iMNgttnft^ ^ I» 
i;esaion9^ auddetu, 9 la T^hgUaf q catt^jdi^Jll^Ii^.:: ^ 
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nedisioa» data da S. Ffaooatcc a p. I«oàe , U 
^wle io tal gionio in processione si porta . Vi 
era in tempo 4i S. Francesco cubito ali' «jtrar F 
ot^ 4^ Vespro qM»t«.Suiia Jodalgenw dail' anno 
isatj. , il osi fa pubblicata, si prendeva dai po» 
I>oli » non vi era la processione di Astisi j mea- 
ne m AsMii i FfapcMcaai fiso all' anno 1250, 
HM *vcvakio »è Convento, nè Chiesa. Vi era vi- 
vente San Francescp, e F'ia Leone , qaamonqoe alw 
loia Ift Taiiella, o carta- della BenetKcione del S. 
Padre «teae appresso il vivente p. leone , e non 
m le Reliquie di ^«119 Chien ; né si portante 
Allora a IwÉ^iK con tm ìe-mnn della Basilica de- 
gli Aagioli . Vi è dunque anche nei di posiri là 
detta S. Indulgenza $9bitx>, che ^.gionta l'ora di 
ywfto del di primo di Agosto , e tosto vaglia- 
no per acquistarla i santi Passaggi , ancorché non. 
fosse venuta alla Por^oMcola., M tom mai pii 
JM JSMliiB J» PsofenìOni» , 0 la detta sacra Keli- 
^maj Cosi definì nostro Signor Gesù Cristo net 
<:Qncedexla , che poo allegò ad aleAM Proee». 
WMM. o. jSeliqaia ; Qnori» III, parimente nel con - 
»mzth a Vesperig ad V^sperai ^ « M sacra Goo* 
g»eg»ijfliio io dicliittaria , mimqve kteifm a pr**' 
^r.^'W^rto : Colè dmicroe dee .credersi , così dee 
P»*> e così è. . : 



D 



• * $• VII. 
# ^Fongmo^ due visioni occaitiH i jr • -ì 

• • • ' * 'W 



*, doe jcelebri visioni accadute in PotzIubco- 
la fanno nsenzione alctuii gravi- Scrittori < La prl- 
"■'■l?i«»..(ial JUm Gorfado di Óffida . 
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tolomeo PÌ8MO| e .daj -MM* SS* di ' Poniuncdi» 
la, avvenne Tanno 1303. mentre il popolo pa^^ 
sava , e orava per la Santa Cappella , e alcuni 
Stavano addormentati intorno di essa • Fu all' iai^ 
proviso udito in aria un gran fragore somigliali- 
le ad un tuono , a cui tuui si riscossero , e si 
destarono, e vidderoJn qael.Joogo medesimo 
.Vergine col Bambino in braccio , che benediceva 
il popolo I che passava, e orava, e. nei .tempo 
Stesso una candidissima Colomba che fece ciii« 
que girate intorno alla mentovata Cappalla San- 
ta. Da questa visione, a cui fra gli altri si ri4 
trovarono presenti i B& Corrado da Offida Gte* 
gorio di Todi , e Ubaldo di Gubbio , mossi al- 
cuni divoii iienefaitori .fecero iare quel Cuppoli« 
no, che ora si vede sopra la citata >& Cappella 
con eiJtro la B. Vergine , che tiene il Bambini 
in braccio. La seconda vi <iione. riferita .pan mente 
da }tartolomeo Pisano » è qnella , che' fa .'fasta , id 
un Monaco, e nel tempo stesso ad un divoto E* 
lemita , i quali videro ana. scal^ » che . appoggiata 
alla Poruancola si ergeva fino at Cield ^oejr pcl 
quelle salìvono , e scendevano gli Angioli , che 
dolcemente cantavano. Da. qnesta.visiooo^ e; da 
altre avote da più persone divote, e-traqoèste^ 
P. S. Francesco, e i suoi Compagni > che notte 
tempo adirono pià volte cantare , e saonare gli Aa« 
gioii in quella ìtacra Ca{)pefia , ne derivò^, eh' es« 
sa fosse chiamata, come si, chiama anche presen- ' 
temente , S.« Maria degli Angeli • E forse a qu^ j 
ste visioni volle àlUidere il Padre &:Primc|5fco(', 
allorché fece scrivere sopra la. porta di^^^^^ SàU" ^ 
ta Cappella ; Boee^ cu Pona vU(b osterm 1^}^^ - 

\ 
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formi a qoelte 6eqes|i : If^iu. Iki,, 

Fcancaco infermo U fa portare in Porziuncola 
. ^ve qwertef e b^dice i sm F\gUtàQ{k^ ^ 

j^^ll'ABiio tx\^. il P & Fraticello liifovaodo- 

s| infermo nel Palazzo Vescovile di Assisi , e co- 
l|9SQÌQia pei divino volere , qu§lJ4 r plti« 
9U sua iofermiti, piegò i f noi Compagni, cho Ip^ 
forcassero a S. Maria degli Angioli , acciò dove pec 
]|ie»p di Maria cooc^pato avoa lo Spirilo del Sh 
gnore I e 4eUa grazia » ivi aocora cooipisse i gioroi 
saoi per passare alla gloria . Fu dunque portato in 
% itt^cia degli Angioli 1 e ^oUo^afo 000 già nella 
ana ordifiaria stanxa t ove facea orazione ; n\a ben- 
ù xjà ^qelU vicina alla Por^iancola , che in quel 
%saipo era stanza d' iofermeria, « Quivi per diaio- 
f trai» t niente avea comune col Mondo , \^ 
9Melia grave infermiti ^ che senQ 1^ ^U^da ad ogni 
^ languore» si ^ose. nudq sovra 1^ nod^ terra 
oqp la ntano sinisira si coperse la piaga del co- 
f^to I acciò non ai vedesse » e con 1^ faccia seren^ 
. Iplvo^ al Cielo # come avea per costume » comin* 
€UÒ a magnificare P Altissimo. Quando poi conob- 
frc I ^hf^ già si avvicinava V ora dei sno passag-f 
1^ I iece chiamare a se inni i Fiati , che in quel 
luogo trovavansi , e con parole di confono miti- 
Scogli r i^Qizion^ I che avevano per la vicìof 
^a i^Qite j ¥on afetto paterno gli esortò aU* amor 

B 
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'iti 80O l^io , gli lasciò il possesso della sua pd-: - 
verta , e della soa pace con ereditaria sàcces^o^ ' 

jie , e eoo tutta 1* efficacia dì sue parole gl' itK* 
dusse ad aspirare alle cose eterne» a premutttrsi * 
contro tutti i pericoli ^di ^besfo Mondo ^ ed a 
seguire perfettaoiente le* ' pedate del Crocifisso , 
Finalmente gli racconfandè la saa diletta Porzia[n«t 
cola, dicendo loro: Figliaci miei goardatevi be^. 
se di non abbandonare giammai cjuesto Santo ]uo«* 
gO| e se mai ne foste cacciati faori perodapòr*-' 
la, entrate per 1* altra ; imperocché questo è il' 
luogo Santo ; questa è la Casa di Gesù Cristo 
e della SS. Vergine sua liiladre Maria • Qui è do-- 
ve r Altissimo Signore ci ha moltiplicati, allor-- 
chè noi eravamo in picco! numero : qui col liime^ 
della sua sapiensa ha rischiarata la 'men^ dei sool;'* 
poveri 5 qui col fuoco dell* amor suo ha infiam^ 
](nato ì nostrj cuori: qui chiunque farà divote pre* 
ghiere , otterrà ciò che avrà domandato , chi qui 
peccherà sarà con doppio rigore punito . Dopo 
aver dato questi , ed altri consigli ai suoi figliuo- 
li I /che gl} stavano in tornò piangendo , stese sok" 
pra di loro le mani in modo di croce con le brac-. 
eia poste ona sopra T altra , benedì tntti i suoi 
Frati tanto presenti , che aissenti in virtà, e*ttir- 
me del SS. Crocifisso • Dopo si fece leggere il Van-^* 
gelo di San Giovanni *: Ante diem Feùum Pasch(& 
per sentina in e8s# la voce del sno Diletto t' Pi^ 
analmente compiuta la sua gloriosa carriera , fece 
intoonare il Salmo Face mea ad Domimm ckma** 
t)i, ed iti esso spirò in 'età di anni^qasrrantaq'nat*» 
tro , e giorni otto ai quattro di Ottobre 1226;. i]| 
giorno di Sabato. 
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• • • $. IX. ' • 

Morto il 5. Padre fu aperto il di lui Corpo ^ ed ' 
éuratto il di lui Cuore fu latciato in Pùr^ 
ziuncola j ed il Corpo fa trasportato in 
Jniti • Descrizione della sua Cappein 

fall 0 di àUri amussi. * 

M orto Sao Francesco , il di lui Corpo fa la- 
vato , aperto , ed imbalsamato sopra qoella Ta« 
vola , che dipartita ancora si conserva parie nel- * 
la Sacrestia di Porziuncola , parte sella Patriarca* 
lè Basilica di Assisi » ed estratto il soo Caore , e • 
le interiore , chiuse in una cassetta, furono col- 
• locati per qualche tempo nella Porziuncola ^ fioo 
cioè alla Ganonizzafiione del Santo- Padre , che do«. 
po la stanza , ove era morto , fu ridotta in Cap- 
pella 9 ed ìa essa trasportati i surriferiti Sacri Pre« 
eerdi furono collocati dentro il di lei Altare , do« 
te ancora sì conservano. E ciò per adempire la 
volontà, del Santo , che lasciò detto , si seppellis* 
ai il sda Goòre nel Inogo di S. Maria di Porzinn- 
eola i per dimostrare 1* amore che avea a detto 
leena , è- perchè dir solea spesso ^ . che il suo Cno- 
le restdstfe dove aveva gettato il fondamento del- 
ia sua Keligione . Così scrivono S. Bonaventura , 
il Pisano > il Tossignaoo ^ e molti altri , che si la- 
sciano per brevità. 

11 di luì Corpo la mattina > che seguì im- 
mediatamente la di Ini morte , acciò non fosse rag- 
liato stando io nna aperta campagna senza case , 
e abitatori | come era in allora , fa portato in Às- 

fisi cofi pompa ^ e concorso di popolo ^ e sepol* 
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to , o per dir meglio oollocaìo cella Chleu dt 
& Giorgio,, la qaale ffìtrovasi di presente dentro 
il lyiooastero di S. Chiara dì quella Città. 

Nella, staoza in col wan il S. Pfdm che in 
appresso convertita in CappeU?» fu a lui dledica- _ 
ta ) VI si vede la saa statua , e alK intorno dipin* 
ai^ i suoi Beali CooapagQi V^Wf Adone £)o« 
ni di Assisi • Sopra la porta anteriore in nn* ov»« 
to di stucco si leggono queste parale ; il nostra 
Serafica F. Francesca m^jci qit/ma If^oiga Vawfi^ 
M Signore %%t6 i quattra Oifol^e in S^bMX j 0 ^ 
di lui Cuore ^ ed iateiiorcf $1 cQnsermr\(^Ì!iqui^sto $a'' 
ero Mtare frivHegV$ta (j^otidìflnq ferfetup 0 guie^di 
q^iétto di S. Gregorio ii Rafn«« Dalla pax|e incoi* 
na Evangelii dì detta Cappella vi f la Ì9 . 

coi si entrava a tempo di S, Fswcts^q , / 

* Air intorno fuori di essa Cappella vi erano^ 
le sepolture dei Compagni , e Disc^epoli di Sai| 
Francesco , le ossa dei qot^li nel . getrar^^ \ Ibndi^. 
memi della gran Chiesa furonp trasportate dentra 
la Grottigella , e Cappella detta dell^ Eosa , zin 
saasendo soltanto ivi sepolti i BE Giov^n^ Ibo^ 
navisi di Lucca, e Cherubino di Spoleto, la di 
cai SMAicna benedetta , uscita dal corpo , ebbe all' 
incontro T Arcangelo S. JMicbole ^ e/^ EleitortSi 
Girolamo , dei quali era divotissimo t ed in oltre 
1^6. mila anioie , salvatesi per le si^ Apostoliche 
medicazioni ; siccome narrano Haiti gli SoriuotA n 
che trattano di lai « 
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iks^ttzime itelto Gronìcella altra stanza del P. & 
Fraacaco , ota detta la. Cappella delie Roìb | - ^ 

T 

iJa GrouiceUa^ che ori.si €bìafliaOip|ieH»dèk 
te Rem, dlsuote circa quaranta passi dalla Por^ 
Kinncola , fu fabbricata la prima volta dal P. Saa 
Ffanceaco con faflgd ^ smi , e viAcigU . Qtteìia erà 
t* Wdinarii auft ifcitatidtie , ove ai ritirava t fare 
Orafiiofle , ed a macerare eoo le penitenze il suoi 
corpq . In questa GroitictiU si ritrovava qoaodo d4 
parte di Geià , o di Maria fii diiémato dagli An^ 
gioii in S. Cappella > ove gli fu da Gesù conces^ 
sa l' Indulgenza • là «ssa pàrinieiiti titrdva^asi dao 
aìtul dopo , ^àaitd<l fé tstaliio da. «na tentazione 
del demonio', superata U quale con gettarsi nelle 
apìM I ch6 proda^set 0 Aose , fa di nuovo chiami- 
W dagli Angioli da pania dì Gesù , e di Maria in 
& Cappelli y òvtf gli fu assegnato il giorno^ ia 
coi dovete pabfolicaré riDdolgenan. 

Sopra 6i èssa dMticelU per ordine di San 
Bonaventura Generale dell* Ordine , fu fabbricata 
tliia Gap))ella eoi mo Altare» ora tirivi tegiatoqtici- 

iidlanò perpetuo , per celebrarvi la Messa , come 
el presènte si vede , e fu dedicata a S. Francesco, 
« dieesi la Cappella delli^ Rdsé , perchè vicina aU' 
OrticinOy ove accadde il miracolo delle Rose; che 
fiorirono al i6. di Gennaio. Nella facciau dell' 
Altare ' vedesi dipioto . S. Francesco iil mezzo ai 
scoi dodici Compagni , Dipoi o per ordine di S, 

Bemvcntura da Siena Superioze Pioyinciale j co« 
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me si pensa , o di altvi , si crede aggionfo V 
ttìOy cbe è fuori della cancellata fino alia porta , 
che sta sibila via di Fuligno , e che la Iscrizione 
ia goaie iprite slava sopra b cancellala di ferro.sud- 
detta sia stata posta sopia la porta » thè sta suU 
Ja mentovata via . V Iscrizione è del seguente te- 
Jiqre X ^Mic s oècdiivU. Franciicus » ei Chrisio servivit 
pduper constmter asp^enùn^ munée latUMlér , ift . 
lettere gotiche ina5uscole . Si crede, che vi sia sta- 
to- aggiaoio. il. sopraddetto Atrio , acciò ^ Divoil , 
stassefo al «eoperta nell'udire la Messa^ e quei \. 
santo luogo venisse meglio custodito . AH* intorno 
4i questo Atrio , s» vede dipinta la Storia dell' 
Indulgenza di Poreianccita » e. sopra- la poeta si leg-* 
gan^o (queste parole : Hoc Opus gratia Dei consuma'" 
.Sam fMi4 A Z>. » $ X 8» STiòeriiii de Amsi^ pin^i$ • , So- 
pra la piccola ^rta » che pavda 1* Orticello dellO' 
Rose, vi è il nome di Gesù, insegna di Ber- 
saitdino.i e io. faccia, a ^sta porta medesima vi 
. è 1? Orticello della saddatte prodigiose Rose, at- 
torno al ^ucfcle erano le Celle dei Compagni di S* 
} Francesco 1 serrata da naa folta siape di spina i 
per la qpiale passò ignado il Santo Padre y allorché 
si gettò nello spineto per superare le tentazioni • 
, JifeUa iGxotticella .si conservano dna travi dpl pa(^ 
da- coi ^tr pobblioata P Indulgenza dai setta 
Vescovi per conservarne la memoria | e le vene- 
jahilì ossa di: più Beati Conijpagni, e Discejfoii' 
«del P» S« Francesca. . 

V' 

É 
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S. XI. 

Xteurizieae della Cbieta grande f 

e SUOL annessi • ' 

\T 
ien circondata la sacra PorzioncoU da od rg^ 
sto, e magnifico Tempio, di coi alla Beata An- 
gela, da Foligno ^o. anni prima venuta a visitar- 
Ja I mentre in essa oraFa , rapita in estesi » da un 
Angelo glie ne fu mostrato il disegno , che poi si 
vide veritìcato nel glorioso Pontificato di S. Pio 
V..,.jdecoro , e ornamento dell'inclito Ordine dei 
Sradicatori , e di tutta la Cattolica Chiesa . Vo- 
lendo questo gran Pontefice lasciare un monumcn- 
.to perenne di sua divotione alla Vergine di Por^- 
• ziuncola , e di sua beneficenza verso il Serafico 
Ordine dei Minori pensò di erger questo gran Tem- 
pio. A tal fine, chiamati i migliori Architetti di 
quel tempo , gli ordinò, che ne formassero il dise- 
gno • Sopra tutti (|aei , che ali' opera si accinsero » 
si, distinse Galeazzo Alessi Perugino il di cui di- 
segno presentato al Pontefice , e per ordine suo 
esaminato ^ e • corretto dal Vignola » e da Giulio 
Danti, oeir Architettnra celeberrimi, ftf stimato 
meritare il pregio dell'opera; onde subito per or- 
dine del Pontefice furono scavate le fondamenta» 
e Tanno seguente , che fa il 15^0. il dì if. di 
JMarzO Moiisig. Vescovo dì Assisi Filippo Gerì vi 
pose la prima pietra* 

L* architettnra di qnesta gran Basilica è' tanto 
singolare I che secondo l'asserzione di un grave 
Scrittore , che scrisse sopra il Vaticano , dopo . 
Pietro di Kom3| e S« Paolo di Londra in fotta 

« 
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r £oropa non trovasi la migliore • E' composu di 
tre navate. Una in mezzo alu, spaziosa, e va* 
sia , e due collaterali proporzionate alla prima • 
Xa sua lungezza è di palmi romani 504.; la soa 
larghézza 250. ; 1* altezza it6 ; la Coppola , che 
¥ adorna è posta in mezzo di essa sopra la Saa« 
la Cappella, ed è alta palmi parimenti romani 
545., e larga 90. Ha doe Cori , uno per officiai» 
re il giorno con tre ordini , tatto di noce , coà 
intagli bene intesi , cosicché forma ono dei prin* 
ci pali ornamenti della Basilica, e riscoote ta ttU 
ma di chiunque lo mira. Nel secondo, destinato 
per officiare la notte in tempo d* inverno, ?i Sta 
un Altare eoi qaadio dipinto da 1^ réceotè Ptl« 
lignato , e dedicato a S, Pietro Regalato ^ ed 8 
privilegiato ^ootidiano perpetuo • Ad ambidoe qae* 
•ti Cori risponde il proprio organo, oltre il eò- 
tnune di Chiesa grande ^ che suonasi nei giorni fé» 
stivi , e .solenni . La Sagrestia di questa gran Ba^ 
silicà e delle pià stimate e per la soa serramra , e 
per le suppellèttili , che anche ofiette gli vengono 
dalle persone divote • Iki essa conservasi la giè ri^ 
ferita Tavola dipartita, so coi fo lavato , ed aper^ 
to il Corpo di S. Francesco , ed in questa si ve- 
de dipinto irvero antico ritratto dello stesso Saa^ 
to con in mano un Libro • In questa T^ola stes« 
sa sono le seguenti parole ; 
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mihi vivpnti I et morieoti 



I 



m hie e$fTU* 

$e dilectù 
me c om p r Qbai 
€ i euju$ iie 



Htur set Xdè 
gtorificeiwr 



me stigmata I dignis n%€ 

Vi «ooo ia qaesu SagrestJk poki Qa«dri ^ 
«la i pià stimati iom> V Ecce Homo , da alcMl 

attribuito a Gaido Beno , il Salvatore , che sta so^ 
pu il ioogo dove ai segoaiio le Mem » e la Ver« 
gìne col Figlio morto io grembo, che sica al go« 
iiufle$aorio primo oell' entrata io Sagrestili a mano 
•ioiatra* 

PORKIUMCOLA 

Il quadro della S. Cappella di Porziancola è 
amico , 9 gioita ciò $ che aerilo il P« Maestro An- 
geli di BiTOtorto nel soo libro imiiolatò : Collii 
faraiisi ameatitas alla pag. $essantaquattio , pare , 

cho possa dirsi , che vi fosse aocho io teaipo di 

& Francesco , e rappres^ta Maria Santissima Aa«r 
imoziata dair Arcangelo S* Gabrielle. Nella parte 
iaperioro4i Questo qoadfo oolla vi i^ iaori cbo 
aria^ o oovole. Sopra il Corno dell* Epistola è 
dijpuMo S. Francesco , che esce d^Uo spineto , ia 
Oli giltossi par vtixrero la leQtwijooo del Demo*' 
dìo, e va cogli Angioli alla Porzioncola, e Ge« 
8V ia alta di ricoyerlo jrittoùoso : figure assai bel- 

k % 
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le. Sopra thCoriio del Vangelo è dtpirtto San 

Francesco sopra un pergamo in atto di predicare 
alia iveieftM di sette Vescovi sedenti, e popolo^ 
e vieo mostrando nn cartello , lo coi è scritto : 
Hcec est torta v'u(B .c^urnos , Sotto, e all' intorno 
del QoaJno ^ come in una gran cornice i che ser* 
ve al Q iidro detla Madoèna collie di ^^fnamento, 
sono alcune alire , ma piccole figure varie , come 
di Sani' Antonio Abate ec. E' da notarsi , che 
r Altare di Poriiancola gode il privilegio mede- 
simo di quello di San Gregorio di Koma. Furo- 
QO scoj^èrfe una volta tutte queste pitture ^ pec 
farle esaminare dal pittore Signor Appiani di Pa* 
xugia^» ma egli confessò dì non saper disiingae- 
fe« se tali .pittore sianò tutte del medesimo Au« 
tore, o nò. Il fitto per altro è, ct»e quelle che 
tono air intorno si credono aggiunte, e che il 
Quadro di Marii Annunziala »a più antico assai» 
tenchè lutto sia dipinto in tavola, che è distinta 
in varj pezzi . ' 

Scrive Giorgio Vassari Vite dei pittori part 
I. , che in questa S. Cappella vi dipinse* Poccio 
Capanna un Cristo in gloria a fresco , con la 
Vergine ,' die lo prega pél popolo Cristiinò t ma 
ora quest'opera è tutta affamata, e non può ve- 
dersi. Si vede la suddetta 'S. Cappella ricoperta 
al di dentro di voti disargento, ed altri prezio* 
ei arredi in attestato delle grazie , che dai divo- 
li .di continuo si ottengono ivi per intercessione 
di Ddarià Santìssima, Al^di fuori purè vi si veg« 
gono altri voti , ma non di argento • ' 

La . facciata di questa Cappella è dipinta, a 
Tappresenta la abAcessioo^ della S. |Ddo)genxa 4^ 

» * ■ • 
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81 primo di Agosto • La pittura fa opera tutta 
del Martelli , e ora si. vede li&taarata dal Provi^ 
doni , come paò leggerai io fondo delia pittura me* 
desima , ove solo i nomi dell'uno e «lell'altro. 

. Vicino alla porta laterale di essa Santa Gap» 
pella a mano destra mW nscire , che sì fa da es'- 
sa ii vede al di fuori aoa pietra alta tre palmi ia 
circa da terra , in cai a lettere Gotiche sono ior 
cise queste parole • . . 

Juno Domini MCCXXliFlL Martii 

■ Corpus P. Fratris Petri Cataaii, 
Quod hic requieseit 
Migrava ai Dominum 
Jnifnam cujus benedica^ Domiaus • 

Amen • 

IN q[Qe8t0' Beato , che da Canonico delta Catte^ 
d^ale di Assisi si vestì Frate Minore Tanno 1106. 
efe il secondo Coni pagno di S. Francesco 1 nar- 
fa Z.iica Wadingo alP anno 1 224. ^ che dopo nior« 
lo , e sepolto appresso la S. Cappella operava tan- 
ti miracoli , che per il concorso del popolo , che 
concorreva al soo sepolcro , sembrava si sminois« 
le ii culto a Dio, e a Maria, e di più apporta- 
ta distorto ai Religiosi > che ivi facevano le lo« 
to orazioni . Perciò San Francesco si portasse nn 
giorno al di lui sepolcro, e fatfa aUare U pietra, 
che lo serrava , gli comandasse in virtù di Santa 
Ubbidienza , che non facesse pià miracoli . E fu 
cosa mirabile, che alla voce del Santo Padre si 
vedesse ^oel corpo alzarsi io piedi; e giognere 
le mani, e di ^uel tero^o in poi* non far mai 
più floiraioli » . 



£é sKitòe ééì Ptoféf} , ebè sMd tèi qjMtf& 

gran pilastri , che sostengoDO la Ctrppofa , e hsssì 
tHieiri €tf{i»rìipeiifi te vinà , che iono sapté di 
stafDè 9 òf^ra- Éùfiù M Sig. GiotacdiilKa ItMfpiirl 
dì Fu^ìgDOi celebte in simili lavori id ^itòsto 8e« 
colo i^rtitttf dei 17 jO. circi. 

Le pitiftre éens Coppola, tottodel già tfel^ 
to Appìam • Nei due gran pilastri della Ctrppùhi 
che sono laterali alla facciata di detta Santa Capi 
pella , si vedono dae depositi , uno di marmo , 
ed uno di stucco . Quello di marmo , che è del* 
la fa Prinaf]t)e8éa Grillo Panfili » è disegnò dello 
Scultore Signor Tommaso Righi Romano , e lavo« 
IO f in quanto alla Fama , ai Putto , ali* effigie della 
suddetta i^'rindpessa > Teste di moni , t altri ri« 
lievi , del Sig.' Giuseppe Franchi di Carrara: quel- 
lo di stucco , che è di Monsignore Antonio FùU 
cfai » già Arciveie^fo éi ValéniA , è ditegM f ed 
opera del già detto Rampini , e sono stimati as'«« 
aair i due pMti éi^ esso 9 che spengono le sovcié 
fia^gendd. ' 

Descritte con tutta sincerità le Cappelle Sai*-* 
f te e della Porxiuncola 9 e dì Saa Francesco» ové 
conservasi con il suo Omre le Interiéra , o éelié 
Kose , e del piccolo Coro notturno , conviene ora 
dare gualche nociaia al Lettore, delle altre Cap* 
pelle , ctfe serifono dr ornamento alta pià tolte Ié<f 
data Basilica j e in primo luogo della 

GUaitaii^éstliGi^pèib delie AeliqeMjfef^ 
chè ili essa in una gran^ ctedenza ; * che icontie^ 
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lìe i)ià scansie, Mfó riposte mitfi^ttté tleliquie 
dei Santi venerali nella Cattolica Chiesa. In Cor» . 
ilu Evangeiii di essai Cappe Ha si vede ifTia copia 
del Qadtro, cht ii àùùtà in Sàiita Cippellà 
commodó di tutti , méiltrd ròriglnaìé ton a tut- 
ti e di rado si scaopre . lo Corca Epistole v' è 
un divoio I e arnica Crociésso , dijilnro dia ifif certo 
Giunta Pisano , che , giusta il citato Maestro An« 
geli da Bivotorto I fiori nei ptimi temp) di San 
Francesco Religioso , cioè; nèf ili&iJtlin^ «QMf 
pia di quello parlò a & Fraacesco • 

CAPmLlA DEnA DI S. nBTBÒ 

■IN VlNCVllS. 
Questa Cappelfa è dedicata a San Pìeirp in 
VMcofa ; ma pefcfcè tùpft il* dO tei Aftar«r1tf tfo^ 

ca^sa dorata conservali il corpo della glòrìosa Ver»' 

gine i e Martire Santa Cinliana con un Ampòfta 
del ' sno Sangoe , ci» per ordine d' InnoMDIXd jtt. 
fu estratto dal Cimiterio di Ci ria» ai ti. Mag- 
gio i66j. col proprio aome ^ e giorno della soa 
trtdHe fldffidsa, cte kt^ tt. ffèbbrarjo , si dice. 
ant!ora Altare di & Giuliana . 11 diségno , e òpé- 
ra di questo Altare 2 nno dei ptà ìAiMIfit ileM 
Basilica , e dicosi disegno di un certo tngeguierc 

Bellico 9 nominato Uentienr Seirntan da 3ituni , 
e da altri si ?aoIe « ciie aia di Giovanni Bainald $ 

aébadW F/ancètì . - 

cÀffÈUA Di & rtifchw) » ÀUàmÉài ■ 

Il i^oatit» dr qtKiU Cx^féÌA Ì dèf j^iìl: voi* 
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CArPELLA DELL' ANNUNZIATA ; 

'''ti Qoatiro di questo Altart 2 ano de' beiti i 

che ha la Basilica è opera del Baroccio compagna 
di quello, che sta sella S. Casa di Loreto»^ 

' CAPPELLA PRIMA DELLA NATIVITÀ' 

11 Qoatro, e la phtara di questa Cappella 
À^di Baidassarie Croci. * 

CAPPELLA SECONDA DELLA NATIVITÀ' 

Il Qaatro dell'Altare di questa. Cappella; 
che appartiene ai Signori Conti Fiumi di Assisi , 
è del famoso pittore Cristoforo della Ppmeraocei 
di cui pure sono anche le dae bizzarre , e svelte ^ 
figure fatte neli* alto dell' arco ^ anteriore di tale 
Qippella. 

_ CAPPELLA Di & GlOFANNl BATTISTA 

li Qoadro dell' Altare j dicesi , che sia ope^ 

ra di Cesere Sermèi , e le pittore a fresco ài Nic«. 
^ polo della Pomeraace • . 

^ CAPPELLA DI 5, ANTONIO ABBATE. : 

« • . •- ■ . 

' ' Il Qaatro di questa il ▼naie , cbe sia dell^ 
scuola del Quercino ; ma il fatto è, ch'egli è ua 
Qafitro^dei pregevoli, che abbia la Basilica. La 
Tolta della Cappella è pitiora del lodalo Appia* 
Di.; e i due Quatri laterali della Cappella inede« 
^ma lono del Garbi di Perugia . , 
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CAPPELLA DI S. DÌBGO . 



* ' Il Quadro dell' Altare, è opera del fa P» M. 
B. Còceio, già Proviociale^ella Provincia dell' 
Umbria, di cui pure sono tutti i^^Quadri della 
yia Crucis • La volta è pittura .del detto Sig. Garbi « 

* 

0 

CAPPELLA DELLE STIMMATE. ' " 

Il QuatfO del di lei Altare £ 'olio de* 

stiaiati ^ che abbia !a Basilica già detta, ed è 
parto del famoso Signor Giacomo Giorgett^ • Ua 
de* Qaàtri , che adorna la detta Ci ppella , cioè, 
quello a parte destra^ rappresentante la Proces* 
jgiooe ec» dei Sermer* ^ 

te 

CAPPELLA DI S. MASSIMINO . 

r » 

♦ • . « » 

Io questo Altare, o per dir meglio sopra 
la mensa di esso conservasi il corpo del detto 
S. Martire i il quale fa iVl trasportato con tuttfl^ 
fa Sofennità della Città di Perugia T anno t66%[ 
ii dì 17. Aprile . Questa Cappella è de' Signori 
Oddi dì Perugia. Il Qùatro dell' Altare è di BaU 
dassarre Croci • La volta della Cappelfa è di 'Ven* 
tura Salimbero Senesi? . e \ l^tpr^U di Giovanni 
Cwpoldo Perugino» 

CAPPELLA DEL SANTISSIMO ' \l 

SACRAMENTO . , \ 

, « ► • ■ I - 

• r 

Il principale Quadro di questa CappeJ la ^ 
eoa tolte le . altre pitture e della volta ^ e lafèra* 
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li, sona di Simone Cìhmì Perugina; e il di 
lei Altare è' privilegiata qootidiaoo perpétoo* Nel 

pilastro dirimpetto a questa Cappella vi è il De« 
posila della Venerabile Serva di Dio Saor . Dio* 
mira Bini della NabiI famiglia di ul name di 
A$Msi f e Terziara Francescana ^ di cui corre pub- 
blica fama f più volle gli parlasse Gesù , e dopo 
morta facesse più. miracoli • 11 |3epo8ita fattoli 
fare dai Signori Bini è opera e disegno del già 
|»m yolte detta Sigoor Hanpini Fiitigaate • 

CAPPBLLA DEL ROSARIO. 

Questa Cappella fo fatta adornare da Ulorh. 
i!gDor Ottavia Spader Zaradina, e Vescava di 
Assisi , di cui in questa Cappella si legge la me* 
JDoria , benché il suo Corpo riposi sotto alla so- 
glie della Porta di facciata della S. Cappella di 
Porziuncoia , come egli si elesse prima della sua 
snane • Il Qaatra dell' Aliare di qoestg Gap* 
]|iella' è di' Domenico Moratori Bolognese, e le 
pitture laterali della Scuola del Conca • In faccia 
f ^aesta Cappella i»et pilastrai che fastieae Ifi 
gran coppola , vi è nn palpito ^ ave predicarono 
più volte S. Baroardina d» Siena ^ e il B. Ber-« 
sardina di Feltri « 

' CAPPELLA DI S. GIUSEPPE , 

S Qoidro di essa è di Greta i e rappreseti* 
11 più cose } cioc X S* Francesco io atto di rice« 
ver le Stimate } la Corpoas^iane di Maria SSma / 
S. Girotatoo peoitèote aella soa grotta ; la San* 
tissìiQa Nunziata ^ l* adaratipne dei tre Ke-Magi 



Digitized by Google 



stacchi I che servono di ornato all' Ahare sono del 
più Yolte mentovato KampiDÌ. E' collocato solla 
niensa di innesto AHarè H liatnbin Geià dentro 
ooa cassetta, e da una brnda , e dall' altra di es« 
io Aitare fi $bnò 4tie itatiie tlà poterli levare, é 
Ì)orre , collocate in due nicchie beo cirsiodite , ona 
delle qaali rappiesenta Maria SaotiMima , V alttè 
8.6ìDteppe. 

CATELLA DI S. jUìtOlflÒ J>t PADOFA ' 

Questa è una dette tnaestose , e pregievoU J 
che abbia la Basilica j perchè dì baona architeli 
torà , ed il ano Altane è HI ItatrHio di mi colo» 
ri. Il suo principale Quadro, si voole, ch^ sìk 
del Bronzini pitiorè Perugioo • I dne Quadri cbt 
servono ad esso df ofaiàiUéiRo , è stniò jpOfti 
gli ovati, che ha laterali il soddetto Altare | aoiif 
dei noaiinato P. AI. IL ijppoKto di Goceto . ^ 

4 y 

S. PÀSiffiALB ' 1 

La Cappella di ^uteitd Satrtò ì bella ; 
Quadro dell' Aitate rapil^te^mà San Giovanni ìSk 
Capimano , chi cbo HAa IbaiidMM » Iti cirf è It Cst^ 
ce , e con tin Giiàdfisso in tnaiio va con soldaà 
Cristiani contro gì* infedetl , ai ^a11 éta formi* 
dabiiè, ed il gloHM» Stt t^àsit^* Di chi aH 
opera quésto Quadro con si si , ntm tioù è spreÀ 
gievole. Nelle parti Mtetali di quest^ Altare vi 
isbno tioè oiiBcbiè, So Wi»i écMè i^tntti i & l^^foi: 
le stesso, e neir41tt| IS, l^taiMIte^ .§91^0 1 9»t 
bidiit in aiataa* ^ 
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SdNTimUO CROCIFISSO. 

♦ 

^, . ,,Qae8to.e im Altare di buon disegno, ^ beii 
'dipinto » e dorato^ ma è di stucco. Vi e un bel 
^rocìBsso , e ai pie della Croce vi sono Maria 
^ifo'ti^siina. trafitta dalle sette spade di dolore, . 1^. 
Madiiena , e Giovanni • Sopra i{, Crocifisso con0 
in utf concavo , che rappresenta V Orto di Getse* 
Biani, vi è il Salvatore io statua di stucco ornata ]| 
cak «omparisqe - 1* Angelo con Calice in mano . 

• v . . ^L' 4f^ÀfiE MÀGGJIORB 

. Che è di marmo ^di più colori, si ,vedle isL 
jcima della Chiesa al|Q ^ . maestosa » e devota^ iu 
pj^ è riposto un Cristo morto deposto dalla Croce • 
•j.t i«A guj^sia gran Basilica^ v^a aojiesso un gran 
po^ventOif yche.«ha, il «primate fra tutti gii al^i 
dell' Órdine Serafico pei la sua fondazione, che é 
la più antica , e per la sua struttura ^ che è delle 
l^à vaghe* £' disposto in - quadro. In esso cón« 
siderabili sono il Chiostro, il Refettorio, T Infer- 
. ^^ria , la «I^br^j:ia , V Aquf dotto ^ e il Cpndntto« 
'^Ke dei i^^^^^ dei .più vasti, e vi 

si vede^all' intorno dipinta tutta la vita di S. Fran- 
jlCfSfpj ,<cqn\e. Si frqde , dal Providoni . il refet- 
torio^ i jgngo a 2 a. palmi Romani . L' Infermeria 
è nella pane più alta, e separala, da tre parti dal 
^ppv^to», e forma da pei ^s^^ stessa quasi un aU 
. tror Convento rtià tntte ìp sne oflBcine,' oflBciali; 
e utensili necessari , e sopra tutto nna buona spe- 
;(ieria V , la Libreria non è scarsa di Libri , neces- 
fari ^er ogni genere ài letteratura. L' aquedotto, . 
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che sì cTeSe antico, quàntò i! Conventò; fu tU 
staurato io miglior forma l'anno 1525. da Papa 
Cleosenle Vii. colla spesa di 1100: scodi » 401* 
dei quali furono somministrati da Lorerzo siedici, 
k 700. dalia Camera Aposioiìca • Questo Aquea» 
dotto porta di queir 'ac«|aa , cbe da. due migli e 
più distarne , dicesi , che con il segno della Croce 
facesse scaturire S. Francesco , e . la fa sboccare ia 
più fonti solfa gran piazza laterale dctiii Basilica ; 
e per tutte le officine , e orti del Convento . Il 
Conduttore 9 che si. stende sopra - tatta la Chiesa^ 
Cepola I e Campanile, par Io spazio di palmi roti 
mani 1500., e va a terminare in un pozzo con*; 
tigno I fu posto r anno 1791. per ordine di Pio VL 

Il primo giorno di Agosto i MM. RIL PPi 
Conventuali , Riformati , e Cappoccini vengoiK^ 
insieme eoo i PP. Minori Osserfanti in procea^ 
sione dalla Chiesa di S. Francesco di Astisi a SaiH 
ta Maria degli Angioli in segno di coman figlio-I 
lanza , amore r • rispetto dovuto alla loro Madre f 
e per prò solennemente contestare '4' esistenza del^ 
la grande Indulgenza, e fare acquisto diessa|€03 

me prego Iddio ». cbe a tptti conceda 9 



1 . 
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S P I R I T U A L I 
m tis^ il JfAfLRA ^VàNtO SI E' DETTO 




E 



Vìvà MARIA , 
MARIA e yifk; 

: ^ E viva MARIA ; 

... - . • «.e lÉ citò • 

♦ ' ' Di nostra Signora f 

Di gioiiger Ipof* ort 
Iddio ci girieitoii » E ttfà 

» ' Da gaatttò Romiti . 

. j \ . ^- tjuai ^uattfé toionae 

- ^ . ì Già quésto Sì &Ì2Ò. w E viva ec* 

Da fmgl^, e di loto 
Il luogo divoto 

Da Jor si fofoiò. E Tiva ec. 

Qui poi Benedetto, 

Volgendo i suoi passi 
Di calce , e di sassi 

Ld rifabbricò . ' E ?ÌTa CO, 

Di poco terreno . 

Pravyidelo aocoiai 
" PorziuncoP allora 

Fa ^ cte si comò» E viva toi 
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Sa qoesta una tciÌ4 

Poggiante nel Cielo ; 
Un di senza vela 

Da due si mìiò. E vira ec^ 

Salendo , e scendendo 

Con suoni , e eoa caoii , 

Molt* Angioli saliti 

Ancor s'osservò* IL.viva ec* 

E il nome , che porta 

Di Santa Masi» 

Degli Angeli pria >. ^ 

Da lì deiirà» •£ viva ecé . 

Di Assisi il grao Samo 

Ancor da Fanciullo , 

Con saov> trastoHa . 

Frequente v* aodò « fiS. viva e6« 
Degli Angioli il canto . ' . 

Sovcatftr v' udiva > *> 
E'I sooq di )mt pim 

\yi più v'ascoltò.. riviva eci' 
^on mai altrq^ la^gp. . ^ ^ 

Neil* M\ ìRmàk., 

Bel giro roioiido • ^ 
Di questo aiuà* . fi viva 
Tra W cadepti» i . . 

Che Ciìsto gli appfiUjIv, 

La SiPia Capp^ 

Ancor ripari* . J5 viva e«i 

Acciò , che qual Capci^ , 
£ MadKi a' cmoii t 
De' Frali Minoii 

Qui r Ordin fondò • . Si viva ce. 
In questa Gi^pfSìli^^. 
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Amato soggiorno ^ 
Di notte , e di* gioiBO Ì 
Francesco v*orò, E fi?a^ee; 

■ » . in estasi vidde 

Gesà con Maria 
Cbe con cortesia 

Così gli parlò • • ' E viva ec^ 
j Eieggomi in Sposa 

Quest* alena Chiesetta 

A me sì diletta 

Qoant' altr* esser poo • E vi?a ec* 
Qaì con penitenza , 
Con aspri fl igeili • 
, Li SiSAsi ribelii 

A Dio soggettò* E viva ec 

La Vergine Chiara 
Di Cristo già Sposa, 
E al iVlondo ritrosa 
A Dio consacrò. E viva ec, 

..'^ Q"^ vinse Ja carne 

Tra siepe , e tra «pine 
Gettandosi ; e al fine 
Satanno fogo ^ E viva ee» 

le spine fa rose, 
r Ma bianche , e vermiglie , 

ÌAX%p\m iòn figlie, 
Ch' ognun veder può • E viva ec; 
1^:» t'\ per ordin di«Cristo * 
Dagli Jtaqfioli iotaiilo 
Chiamato fa ^1 Santo 
In Chiesa, e- v'andò, E viva cc^ 
Jà ttano >le Rosé 
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Cogli Angioli al fiancd 
Allor si trovò • 
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E viva ec. 



JLa siepe allumata 



Da, vagò splendore; 

La ''Strada ( oh stupore / ) 
Di seta mirò • 



£ viva ec* 



J.a Santa Cappella 

Da Cristo, e sua Madre > 
D' Angeliche squadre 



Al popoi che dorane 

Komore rifobombaj 

E bianca Colomba ^ 

Più volte girò . ' fi- viva ec« 
filaria col suo Piglio ^* 

In braccio qui vede * ' 

Destante , e era piede 

Immobil i^stò • • ' • 'B- riva ec; 
Il Santo Bambino 

Al popol y che Qttya, i ' 

In esss^ passava / ' 

Suo sguardo drizzò. Q viva eci 
Poi quel benedisse 

Ridefiie I e vezzoso > 

E tutto amoroso ^ 

Ognuo qa» beò. G viva ecf« 

Vlon longi da questo 

D' Assisi il gran Santo « 



Già sr consagrò • 

Allorché Francesco 



è viva eei 



Con verc^ presenza 
La Santa Indulgenza 

Concesse , e assegnò 



E viva ec; 



}l 800 Terrea MantQ 
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D'isciolse , e «fogliò . ^ E vif a ec. 
E r alma nel Cielo • 

Qui Tcsu il suQ Corei , . 

Assisi ha l'onore 
/ Del corpo, che amò I . Eviva ce* 
Da spiaggie lontane,. , . 

Da \\ài Tcmou,, 
\ ctìori divoti 
' Qui trasse , e chiamò • E viva ec^^ 
Qui s'apre a' Cristiani ^ 
Di Vita la porta 
Qui serve di scorta , ' 
- Chi Cristo pprtà. E viva cc^ ^ 

A Voi qut per tanta { 
y Sovrana Regina • ; * ' 
S' umilia , e s* inchina 
età in Voi confidò E viva ce ; 
In Cielo vi gode , ■ ; .. 

O Vergi n pietosa é . - 

O Madre aiporosa , 

Chi in terra v' aa^ò . E viva ce. 

Dolor de' peccati 

Dal Figlio impcttatc 
. NostT* Alme guidatQ 

A chi le. % E viva ce. 
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